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La Riforma e i Nuovi 
Statuti delle Cooperative
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Le principali fonti del Diritto 
Societario Cooperativo

L’art. 45 della Costituzione
Il Codice Civile del 1942
La legge “Basevi” del 1947
Le altre leggi speciali (tributarie, di settore, 
ecc., in particolare: legge n. 904/77, dpr n. 601/73, 
legge 59/1992, legge 266/1997)

La legge delega n. 366/01 e il decreto 
delegato n. 6/03 (che riforma il C.C. 
“assorbendo” buona parte delle leggi speciali)
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I risultati positivi 
della Riforma

Rispetto alla legge delega del 2001:
Riforma complessiva del diritto societario a 60 
anni dal codice civile
Riconferma dell’unitarietà della cooperazione e 
di un unico statuto civilistico
Norme sul governo societario e sugli strumenti 
finanziari valide per tutte le cooperative
Funzione sociale riconosciuta a tutte le coop.
Valorizzazione del socio, anche in rapporto ai 
risultati economici dell’impresa
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I limiti della Riforma

unico parametro: prevalenza 
mutualistica (e non la funzione sociale, 
o la non remunerazione del capitale, …)
trasformabilità delle cooperative in 
società lucrative (pur con il forte limite 
della devoluzione del patrimonio 
accumulato …)
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Le principali novità della 
riforma (in vigore dal 2004)

La mutualità prevalente
Il ristorno ai soci
La destinazione degli utili
La trasformabilità in società lucrative
Le norme di riferimento (Spa o Srl)
Il rafforzamento della porta aperta
Gli organi: assemblea e sistemi di 
amministrazione e controllo
Gli strumenti finanziari e i soci finanziatori
L’ampia autonomia statutaria
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La “Mutualità Prevalente”

requisiti comuni riconosciuti a tutte le 
cooperative: funzione sociale, scopo 
mutualistico, assenza di speculazione, 
organizzazione democratica

Distinzione fra cooperative MP e MNP 
come distinzione interna alla Cooperazione 
(due sottocategorie di imprese mutualistiche 
appartenenti allo stesso genere, ai soli fini di 
agevolazioni tributarie)
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Le Cooperative “non agevolate”
prima e dopo la riforma

Codice Civile del 1942

Art. 2511: imprese con 
scopo mutualistico

Art. 2536 - Utili
il 20% a riserva legale
una quota ai fondi
… quota distribuita 
ai soci …

Codice Civile del 2003

Art. 2511: società con scopo 
mutualistico

Art. 2545-quater  - Riserve
il 30% a riserva legale
una quota ai fondi
destinazione degli utili 
restanti  (e delle riserve 
divisibili - 2545-quinquies: )
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Le Cooperative “agevolate”
prima e dopo la riforma

Art. 26 Legge Basevi 
Requisiti mutualistici …:

•  

divieto di distribuzione 
dei dividendi sup. a …
divieto di distribuire 
le riserve fra i soci
devoluzione ai fondi 
mutualistici …

Art. 2512 Codice Civile 
 … mutualità prevalente

Art. 2514 C.C. - Requisiti
divieto di distribuire i 
dividendi sup. a …

divieto di distribuire le 
riserve fra i soci
devoluzione ai fondi m.
divieto di remunerare 
gli strumenti finanziari 
offerti ai soci (sup. a …)
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Le cooperative in rapporto alle 
agevolazioni tributarie

Cooperative a mutualità 
prevalente: uniche destinatarie di 
agevolazioni tributarie

Cooperative diverse (a mutualità 
non prevalente): non usufruiscono di 
agevolazioni tributarie

Tutte le cooperative: possono fruire 
di agevolazioni e incentivi non tributari
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L’ipotesi di nuovo Fisco per le 
cooperative (2004 – legge finanz. 2005)

Cooperative a MP: Ires sul 30% degli utili 
Coop. agricole e della piccola pesca: sul 20% 
Cooperative di produzione e lavoro: sulla 
quota di utili residua, detratta l’indeducibilità Irap 
Cooperative sociali: esenzione totale 
3% ai Fondi Mutualistici: esente e deducibile 
Cooperative a MNP: Ires sul 100% (o 70%      
se riserva minima obbligatoria indivisibile per 
statuto)
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Il nuovo Albo 
delle Società Cooperative

2 Sezioni: prevalenti e diverse
14 Categorie: produzione e lavoro, lavoro 
agricolo, sociali, conferimento prodotti agricoli e 
allevamento, edilizie di abitazione, pesca, consumo, 
dettaglianti, trasporto, consorzi coop., consorzi 
agrari, b.c.c., garanzia e fidi, altre
Tenuto dal Ministero Attività Produttive
Domande al Registro Imprese - Camera di 
Commercio (per via telematica o floppy)
Iscrizione: entro il 10 gennaio 2005
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Le Cooperative 
a mutualità prevalente

Art. 2512 c.c.: in ragione del tipo di scambio 
mutualistico, quelle che:
svolgono la loro attività prevalentemente in 
favore dei soci, o nella loro attività si avvalgono 
prevalentemente delle prestazioni lavorative dei 
soci o degli apporti di beni o servizi dai soci
prevedono in statuto i requisiti - art. 2514 (divieto di 
distribuire i dividendi sup. a …; divieto di remunerare gli 
strumenti finanziari offerti ai soci in misura superiore a …; 
divieto di distribuire le riserve fra i soci; devoluzione ai fondi)
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I Criteri per la definizione 
della prevalenza (art. 2513, a)

Nelle cooperative di consumo e di 
utenza deve essere superiore al 50% il 
rapporto tra:
ricavi delle vendite e delle prestazioni 
verso soci (parte voce A1 del C/E) 
totale ricavi delle vendite e delle 
prestazioni (totale voce A1 del C/E)
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I Criteri per la definizione 
della prevalenza (art. 2513, b)

Nelle cooperative di lavoro deve 
essere superiore al 50% il rapporto tra:
costi della produzione per il personale 
rappresentato da soci (parte voce B9 
del C/E)
totale dei costi della produzione per il 
personale (totale voce B9 del C/E)
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I Criteri per la definizione 
della prevalenza (art. 2513, c)

Nelle cooperative di conferimento 
deve essere superiore al 50% il 
rapporto tra:
costo della produzione per beni 
conferiti da soci (parte voce B6 del C/E) 
totale dei costi della produzione – merci 
o materie prime acquistate o conferite 
(totale voce B6 del C/E)
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I Criteri per la definizione 
della prevalenza (art. 2513, c)

Nelle cooperative di servizi deve 
essere superiore al 50% il rapporto tra:
costi della produzione per servizi forniti 
da soci (parte voce B7 del C/E)
totale dei costi della produzione per 
servizi (totale voce B7 del C/E)
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I Criteri per la definizione 
della prevalenza (art. 2513)

Nelle cooperative agricole deve 
essere superiore al 50% il rapporto tra:
quantità o valore dei prodotti conferiti 
dai soci
totale della quantità o valore dei 
prodotti
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I Criteri per la definizione 
della prevalenza (art. 2513)

Nelle cooperative miste (che realizzano 
contestualmente più tipi di scambio 
mutualistico) :
deve essere superiore al 50% la media 
ponderata delle percentuali calcolate per 
ogni tipologia
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Perdita della 
mutualità prevalente

Art. 2545 octies, c. 1:

per mancato rispetto per due esercizi 
consecutivi del requisito della 
prevalenza 

per modifica e/o soppressione delle 
clausole statutarie obbligatorie
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Effetti della perdita della 
mutualità prevalente 

gli amministratori (con parere del revisore 
esterno) determinano il valore del 
patrimonio - riserve indivisibili 
il bilancio deve essere verificato da una 
società di revisione
non scatta l’obbligo di trasformazione in 
società lucrativa
non scatta l’obbligo di devolvere il 
patrimonio indivisibile ai fondi mutualistici 
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Trasformazione 
in società lucrative

Art. 2545 decies :
possono trasformarsi solo le cooperative MNP
deliberazione adottata a maggioranza 
qualificata (¾ se < 50 soci, 50% se > 50 …)
in delibera la devoluzione ai fondi del 
patrimonio indivisibile
relazione di stima giurata sul valore effettivo 
del patrimonio (esperto designato dal Tribunale)



Macerata, 25 ottobre 2004 Massimo Lanzavecchia 22

I nuovi Statuti

Approvati in assemblea straordinaria
Entro il 31 dicembre 2004

    Mutualità prevalente o non prevalente
    Disciplina Spa o Srl
    Denominazione, Scopo e Oggetto sociale
    Soci, ammissibilità, recesso, esclusione
    Patrimonio, Riserve, Strumenti finanziari
    Distribuzione utili, Ristorno
    Assemblea
    Amministratori, Organo di controllo
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Opzione tra SPA o SRL

“PICCOLE” SOCIETÀ COOPERATIVE        
da 3 a 8 soci: “scompaiono” come tali e 
adottano obbligatoriamente la forma SRL

COOPERATIVE “INTERMEDIE”               
con soci tra 9 e 19, ovvero un attivo di stato 
patrimoniale non sup. a un milione di euro: 
possono optare tra le forme SPA o SRL

COOPERATIVE “GRANDI”                     
tutte le altre: adottano la forma SPA
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Forma SPA

Amministrazione: 
 C.d.A, oppure i sistemi dualistico o monistico …
 amministratori non soci, ma in maggioranza soci 
 limiti al cumulo delle cariche e al numero dei 

mandati (non più di 3 consecutivi)

Collegio Sindacale e controllo contabile:
 separazione tra controllo contabile e funzioni del 

collegio sindacale  collegio sindacale o revisore;
 collegio sindacale obbligatorio se si superino i limiti 

stabiliti dall’art. 2477
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Forma SRL

Amministrazione: 
 uno o più soci 
 se a più  C.d.A. (collegialità, o amministrazione 

congiunta/disgiunta su alcune deliberazioni)
 amministratori non soci, ma in maggioranza soci 

Collegio Sindacale e controllo contabile:
 separazione tra controllo contabile e funzioni del 

collegio sindacale  collegio sindacale o revisore
 collegio sindacale obbligatorio se si superino i limiti 

stabiliti dall’art. 2477
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Forma SRL

POTERI DEL SINGOLO SOCIO:           
diritto di ispezione molto ampio                   
(potrà richiedere in ogni tempo notizie e consultare, anche 
tramite professionisti di fiducia, i libri sociali e tutti i 
documenti dell’amministrazione) 

STRUMENTI FINANZIARI: solo privi di diritti di 
amministrazione e solo a investitori qualificati

NORME SPA NON APPLICABILI :
 rappresentanza in assemblea per delega
 limiti a cumulo di cariche e a numero di mandati
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Denominazione Sociale

scompare s.c.r.l. …

… Società Cooperativa              
            (spa o srl, sociale, consortile, 
agricola …)
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Scopo Sociale

individuazione precisa dell’ulteriore rapporto 
mutualistico che si instaura con il rapporto 
sociale o successivamente ad esso 

criteri e regole di svolgimento dell’attività 
mutualistica (art. 2521 C.C.)

principio di parità di trattamento (art. 
2516 C.C.) → Rinvio ad un regolamento 
interno 
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Oggetto Sociale

individuazione precisa delle attività che la 
cooperativa realmente svolge o che intende 
svolgere

indicazione che la cooperativa intende svolgere 
attività anche con i terzi (in caso contrario, 
la cooperativa non può svolgere attività con 
terzi!) 
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Soci: ammissibilità

requisiti e relativa procedura

criteri non discriminatori coerenti con scopo 
mutualistico ed oggetto sociale (art. 2527 C.C.) 

tutela del principio della porta aperta (garanzia per 
gli aspiranti soci: obbligo di motivazione in caso di diniego, 
possibilità che l’aspirante socio ricorra all’assemblea)

categoria dei soci speciali (cd. “soci in formazione o in 
prova”) 
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Soci: recesso, esclusione

effetti del recesso-scioglimento del 
rapporto sociale sull’ulteriore rapporto 
mutualistico (contestualità o differimento)

risoluzione dell’ulteriore rapporto 
mutualistico come causa di scioglimento del 
rapporto sociale e di esclusione da socio 
cooperatore
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Patrimonio e Riserve

possibile previsione di un fondo di 
riserva divisibile, esclusivamente a 
favore dei soci finanziatori diversi 
dai soci cooperatori (artt. 2514, 2545 
quinquies C.C.)
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Strumenti Finanziari

possibile emissione di strumenti 
finanziari 

 azioni di sovvenzione
 azioni di partecipazione cooperativa
 altri strumenti finanziari partecipativi
 titoli di debito

specificazione dei diritti amministrativi 
e/o patrimoniali attribuiti ai possessori 
(art. 2526 C.C.)
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Distribuzione degli utili

devoluzione minima a riserva legale: 
non più 20 → 30 % (MP: sempre, MNP: 
per agevolazioni tributarie)

3% ai Fondi Mutualistici

MP: dividendi (non sup. a interesse massimo 
buoni postali fruttiferi + 2,5) e riserve

MNP: dividendi e/o riserve
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Ristorno

indicazione dei criteri di ripartizione dei 
ristorni ai soci proporzionalmente alla 
quantità e qualità degli scambi 
mutualistici
in statuto solo i criteri di carattere generale, 
disciplina applicativa → apposito regolamento 
interno (art. 2545 sexies C.C.)
attribuzione: retribuzione, aumento del 
capitale sociale, strumenti finanziari 
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Assemblea

forme di convocazione: in deroga ? (art. 2521 
n. 9 C.C.)  comunque → certezza!
quorum costitutivi e deliberativi
in caso di soci imprenditori diritto di voto 
anche plurimo (in ragione della partecipazione 
allo scambio mutualistico - art. 2538, IV c, C.C.) 
rappresentanza in assemblea: massimo di 
10 deleghe (art. 2539 C.C.) 
assemblee separate: cooperative con più di 3.000 
soci e attività svolta in più province, oppure con 
più di 500 soci e più gestioni mutualistiche
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Amministratori (art. 2542 C.C.)

anche non soci, ma soci in 
maggioranza

limiti (di legge) alla rieleggibilità: 
non più di tre mandati consecutivi 

limiti (di statuto) al cumulo di 
cariche 
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Organo di Controllo
(art. 2543 C.C.)

Collegio Sindacale obbligatorio:
3) capitale sociale superiore a 120 mila €
4) se per due esercizi consecutivi, vengono 

superati due dei seguenti limiti: 
 totale dell'attivo dello stato patrimoniale: 3.125.000 euro; 
 ricavi delle vendite e delle prestazioni: 6.250.000 euro
 dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 50 unità 

8) quando la società emette strumenti 
finanziari non partecipativi
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Organo di Controllo
(art. 2543 C.C.)

solo controllo di legalità oppure anche 
controllo contabile

requisiti professionali dei sindaci (revisori 
e/o albi professionali …)

conferimento di incarico a revisore 
contabile o società di revisione per 
svolgimento del solo controllo contabile 


